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F
ra ex sindaci è diffi-
cile che corra
buon sangue, ma
Federico Berruti e
Carlo Ruggeri si

detestano cordialmente. Nel-
la storia del Comune di Sa-
vona non sono mai man-
cate rivalità o antipa-
tie, complice anche
l’insana abitudine
del vecchio pci di
effettuare impro-
babili staffette di
metà mandato,
come quella fra
Magliotto e Tor-
tarolo che portò
al commissaria-
mento di Palaz-
zo Sisto nel
1994. Anche la
successione fra
Franco Gerva-
sio e Carlo Rug-
geri non fu pri-
va di acredine,
ma per lo meno
c’era la scusan-
te degli opposti
schieramenti po-
litici. Ruggeri e Ber-
ruti invece non si sopporta-
no e basta.

Tutto cominciò con le tra-
vagliate dimissioni anticipa-
te del sindaco Ruggeri, che
affidò per un anno il Comune
al vicesindaco Lirosi indican-
do come possibili successori
Franco Aglietto o Lorena
Rambaudi. I vertici dei ds
(Giovanni Lunardon e Massi-
mo Zunino) però decisero di
tagliare il cordone ombelica-
le fra il futuro assessore re-
gionale e il Comune di Savo-
na, scegliendo come succes-
sore il giovane vicepresiden-
te della Provincia Federico
Berruti. Una scelta fuori da-
gli schemi e fuori dal partito,
visto che Berruti non si è mai
iscritto ai ds e a questo punto
ben difficilmente lo farà. Il
passaggio da Ruggeri e Ber-
ruti per i ds ha significato an-
che l’ampliamento dell’alle-
anza, allargata all’intera sini-
stra compresi Rifondazione,
Verdi, Dipietristi e seguaci

di Pittaluga. Il primo motivo di
frattura dunque riguarda l’in-
terruzione della successione
che avrebbe voluto Ruggeri, il
secondo la disomogeneità poli-
tica delle due coalizioni di go-
verno e il terzo la discontinui-
tà ideologica che è stata più
volte marcata da Berruti in
campagna elettorale.

Il nuovo sindaco insomma
ha preso le distanze dal prede-
cessore, rivendicando spazi
autonomi nei rapporti con
l’Authority di Rino Canavese e
con l’imprenditoria e arrivan-
do in qualche occasione a scon-
fessare l’operato della giunta
Ruggeri.

I rapporti si sono poi ulte-

riormente incrinati quando
Berruti ha inaugurato un sel-
vaggio «spoil system» all’ame-
ricana, tagliando le gambe a
tutti i collaboratori di Rugge-
ri: prima gli addetti stampa
(Ghibaudo e Raineri rimpiaz-
zati da Martinengo e Gianot-
ti), poi il presidente e il diretto-
re di Ata (Ferro al posto di Ga-
iottti e Pesce al posto di Piro-
la), poi i dirigenti del Comune
(Isetta dell’Ambiente in pen-
sione, Librici del Bilancio con
incarichi dimezzati, il coman-
dante Aloi sotto esame, il se-
gretario generale Franca Spi-
na rimpiazzato da Michele Pin-
zuti).

Ruggeri nel frattempo non
è che sia stato a guardare. Do-
po un paio di entrate a gamba
tesa sul rivale in occasione di
incontri pubblici, ha lasciato
che il giovane sindaco di Savo-
na si strangolasse da solo in un
rapporto sempre più proble-
matico con la giunta regionale
di Burlando. Infine, sfruttando
l’associazione Maestrale, Rug-
geri ha aperto alcuni squarci
strategici sul futuro della città

mentre l’attuale amministra-
zione era impegnata a rattop-
pare fognature e marciapiedi.

Il partito e i presunti amici
hanno effettuato numerosi ten-
tativi di conciliazione, tutti falli-
ti miseramente perchè in real-
tà il dissidio fra i due sembra
avere motivazioni che prescin-
dono dalla politica affondando

quasi le radici nel dna dei due
esponenti di spicco della politi-
ca savonese. Ruggeri in effetti
è un politico di professione che
ha compiuto tutto il cursus ho-
norum del pci-ds, dalle fumose
riunioni nelle sezioni agli inca-
richi amministrativi, passando
per la direzione del partito e
della Lega Cooperative. Berru-

ti invece è un tecnocrate che
dopo un passato fra i giovani
socialisti, si è laureato alla Boc-
coni dedicandosi poi alla pro-
fessione (commercialista) e
sembra ancora oggi impresta-
to più che votato alla politica.
Anche il carattere fa la sua par-
te: Ruggeri è una «bestia» da
palcoscenico, che «buca» lo

schermo come solo Biasotti sa
fare, capace di ammansire una
folla inferocita a pacche sulle
spalle. Berruti invece ama stu-
diare le carte possibilmente in
tranquillità, non adora i bagni
folla e rifugge dalle telecame-
re. Una possibilità di mediazio-
ne culturale? Difficile, ma even-
tualmente a tavola.

La successione Ruggeri avrebbe voluto
Franco Aglietto o Lorena Rambaudi

La «strage» Berruti ha eliminato tutti
i punti di riferimento del predecessore
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